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La Juventus non brilla ma si trova la strada spianata 
Valcareggi 
furibondo: 
un vero 
suicidio 
TORINO — I * Roma ha ac­
cusato il colpo: le quattro re­
ti della Juve hanno letteral­
mente messo In ginocchio l'in­
tero clan glallorosso. Lo stan­
done romanista rimane chiu­
so a lungo, e non si può cer­
to dire che le voci concita­
te che • udiamo stiano a si-
gnlficare un tranquillo scana­

lo di complimenti. Poi esce 
Valcareggi e ci riferisce ciò 
che con toni certo più bru­
schi deve aver detto al gio­
catori: « CI slamo suicidati. 
Dopo l'1-l ci dovevamo ac­
contentare, ed Invece abbiamo 
spinto come dei matti. Noi 
si doveva addormentare la 
partita sul pareggio, altro che 
attaccare scriteriatamente. An-
2i, aggiungo che sull'1-2 In 
favore della Juve dovevamo 
ancora difenderci, la differen­
za reti è anch'essa compro­
messa. Ed a parte la voglia 
di strafare In attacco non di­
gerisco I troppi ampi spazi 
concessi ai bianconeri: abbia­
mo marcato troppo poco sul­
l'uomo. Ter fortuna . hanno 
perso tutte le nostre dirette 
concorrenti, a parte l'Atalan-
ta, ma francamente non pos­
siamo vivere sulle disgrazie 
altrui, o sulla bravura di un 
Castellini che para un rigo­
re al Bologna. Se perdiamo 
la bussola e continuiamo a 
giocare dissennatamente la si­
tuazione non può che divenire 
sempre più compromessa ». 

Pruzzo: « Sull'1-1 - poteva 
mettersi bene per noi, e tutto 
sommato il pareggio non era 
neppure rubato. Poi è saltato 
tutto, abbiamo cercato la vit­
toria a tutti 1 costi e siamo 
rimasti fregati. Le quattro 
reti di oggi ci possono co­
stare quanto un punto per­
so ». Boni: « Eravamo legati 
ed imballati, e non ne cono­
sco il motivo: è stata una 
giornata balorda per tutta la 
squadra. Abbiamo sbagliato a 
spingere dopo 1*1-1 ». Dall'al­
tra sponda Trapattoni, il trai-
ner juventino, apprezza il pri­
mo tempo dei suoi, critica i 
venti minuti iniziali del se­
condo tempo, a suo dire del 
tutto slmili al secondo tem­
po di San Siro contro l'In­
ter, ed elogia la riscossa fi­
nale. A proposito delle pau­
se Improvvise della squadra 
accenna al fatto che questi 
sbandamenti sono dovuti ad 
un « atteggiamento mentale ». 
Due parole per Causio, - so­
stituito perchè « è dall'inizio 
dell'anno che tira la carretta 
e meritava di tirare un po' 
il fiato ». Causio abbozza ed 
accetta le scelte del mister. 
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La Roma cerca un punto 
quasi quasi l'agguanta 
si illude e crolla: 4-1 

Festival di occasioni mancate da una parte e dall'altra . Dop­
pietta di Fanna - Ora i bianconeri pensano alla Coppa Italia 

JUVENTUS - ROMA — Il primo gol del bianconeri realizzato da Bettega. 

MARCATORI: Bettega (J) al 
6' del p.t.; Pruzzo (R) al 14' 
del s.t.; Fanna <J) al 24' e 
al 40' del s.t.; Benetti (J) al 
45' del s.t. 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccù-
reddu 6, Gentile 6; Furino 
6, Brio 6, Scirea 6; Causio 6 
(dal 9' del s.t. Benetti 6), 
Tardelli 7, Fanna 7, Verza 
6, Bettega 7; 12 Alessandri­
ni, 14 Bonioeogna. 

ROMA: Conti 6; Chinellato 5, 
Maggiora 6; Boni 7, Pecce-
nlnl 5 (dal 1' del s.t. Ugo-
lotti 5). Santarinl 6; Sorelli 
6, Di Bartolomei 6, Pruzzo 
6. De Sisti 6, De Nadai 6; 
12 Tancredi, 13 Rocca. 

ARBITRO: Mattei, 7, di Ma­
cerata. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Un pomeriggio di 
sole primaverile giocato all'in­
segna del « ciapanò » e se il 
livello tecnico non è stato ec­
celso il divertimento e le emo­
zioni non sono mancate. Una 
partita che ha avuto più fac­
ce e a tratti ha posto sotto 
accusa una Juventus che do­
po sei minuti aveva creduto la 
partita già finita o quanto me­
no, come si dice, arrivata al­

la frutta. Persino la « curva 
Filadelfia », quella degli « ul-
tras », si è messa a fischiare. 
La Juventus aveva dominato 
tutto il primo tempo e solo 
la bravura di Paolo Conti ave­
va evitato il disastro. 

Così la Juventus, che aveva 
meritato almeno quattro gol 
nei primi 45', nel secondo 
tempo ha subito il pareggio. 
E' andata faticosamente nuo­
vamente in vantaggio ma era 
stata sul filo di perdere e si 
deve a quell'Ugolotti che tra 
domenica scorsa e ieri si è 
mangiato almeno una mezza 
dozzina di reti se il danno è 
stato contenuto. Nel Anale, 
poi, la Juventus è straripata 
e il risultato castiga una po­
vera Rometta la cui situazio­
ne si fa sempre più preca­
ria anche perché i gol incas­
sati sono ormai tanti. 

Tanto per gradire, in diret­
ta minuto per minuto (o qua­
si): Valcareggi appieda Roc­
ca per far giocare Maggiora 
e siede in panchina anche U-
golotti e si capisce lontano un 
miglio che vuole « rubare » un 
punto. Dopo tre. minuti Con­
ti esce alla disperata su Cau­
sio ma non trattiene così ar­
riva Tardelli e la palla fila di­

retta in porta ma trova 11 
piede provvidenziale, di San­
tarinl proprio sulla linea. La 
difesa della Roma gioca all' 
insegna dell'allegria: alcuni 
« buchi » sono spaventosi, vo­
ragini vere e proprie. 

Al 6' la Juventus è già in 
vantaggio ed è Gentile ad im­
postare l'azione a centrocam­
po sulla fascia laterale destra: 
il suo oassaggio è « sporcato » 
dalla difesa romanista ma la 
galla giunge ugualmente a 

ausio che, spalle, alla porta, 
scodella in area per Bettega 
appostato sul primo palo con 
alle costole Pecceninl: Bette­
ga salta più in alto del suo 
« angelo » e. Conti non può 
far altro che raccogliere la 
palla in fondo alla rete. 

A quel punto vedendo Chi­
nellato all'attacco si è com­
preso che la Roma avrebbe 
dovuto impiegare almeno 
Rocca visto che in quelle con­
dizioni poteva soltanto perde­
re, ma Valcareggi non ha fat­
to una piega. Poi è ancora una 
serie di occasioni mancate, da 
una parte e dall'altra. 

Il secondo tempo inizia con 
Ugolotti al posto di Pecce-
nini sicché su Bettega si piaz­
za De Nadai e la Roma, co­

me toccata dalla grazia, rie­
sce ad imprimere un ritmo 
più pressante e a schiaccia­
re la Juventus nella sua me­
tà campo. Il centrocampo 

' bianconero sta traballando e 
Trapattoni manda negli spo­
gliatoi Causio (al 9') e fa il 
suo ingresso Benetti. Ugolotti 

i ripete la prestazione di dome-
' nica contro la Fiorentina e si 
. mangia il suo primo gol fatto 
a conclusione di una azione 
Boni-Santarini. Una gran bor­
data di Di Bartolomei su pu­
nizione che Zoff non trattiene 
è deviata in corner: nasce da 
questa punizione il gol della 
Roma. Calcio dalla bandieri­
na al 14' di Di Bartolomei e 
Pruzzo, piazzato sul primo pa­
lo, vince il duello aereo col 
lungo Brio nell'istante in cui 
Zoff abbandona il secondo pa­
lo: il gol finisce col ridico­
lizzare Ti povero Zoff colto in 
contropiede. 

A questo punto è iniziato il 
gioco del « ciapanò » e così 
Tardelli, solo, si è mangiato 
un gol e Ugolotti che potreb­
be passare a Chinellato quasi 
sulla linea preferisce invece 
tirare da una posizione diffi­
cilissima ed angolata e Zoff 
neutralizza. 

La gente comincia a fischia­
re perché lo spettacolo sta ca­
lando di tono e rischia di as­
sumere momenti comici. Non 
manca lo spiritoso in tribuna 
che parla di Pruzzo già alla 
Juventus vista l'arrendevolez­
za dei campioni di casa. Be­
netti al 24' mette però un po' 
tutti d'accordo e riesce a 
crossare forte in area per Fan­
na che, libero, può svettare e 
centrare di prepotenza, di te­
sta, alla sinistra di Conti ri­
masto fermo. La Roma mal­
grado tutto riesce ancora ad 
avvicinarsi alla porta di Zoff 
e Borelli al 27' incoccia in pie­
no il palo alla sinistra del 
portiere ormai battuto. Al 33' 
Santarini e Pruzzo riescono ad 
inciamparsi a vicenda su una 
palla a pochi metri da Zoff, 
suggerita da Boni. Al 37' San­
tarini all'insegna del « prego 
si accomodi » prende la mira. 
solo, non disturbato, e soara 
alto sopra la traversa. Sarà 
quella l'ultima occasione della 
giornata per la Roma. 

•Due a uno, a quel punto, 
era il risultato giusto perché 
premiava i meno peggio e non 
castigava oltre misura una 
povera Roma con una zam-
va in serie B: e invece, nel 
finale la Roma è crollata. Fan­
na raccoglieva da Bettega al 
limite dell'area, stoppava di 
tacco e <ooi sul rimbalzo ful­
minava di sinistro ancora Con­
ti. La sua prima doppietta di 
auesto campionato e. i orimi 
due gol: la maglia di Virdis 
gli ha portato fortuna! Quan­
do la gente stava andando 
via (al 45') Benetti è riusci­
to. malgrado lo scatto che si 
ritrova, a seminare la Roma 
e a infilarsi solo in area e di 
destro ha messo a segno la 
quarta rete. 

Potevano avanzarsi un gol 
per la Coppa Italia di dopo­
domani contro l'Inter. 

Nello Paci 

MARCATORI: Moro (As) al 6' 
del p.t. e al 33' del s.t. 

ASCOLI: Puiicl 7; Legnaro 7, 
Perico 1; Scorsa 1, Gaspa- i 
rint 8, Bellette fi; Trcvlsa-
nello 6, Moro 8, Ambu 7, 

•'Pileggi 6, Quadri 6 (n. 12 
Brini, n. 13 Castoldi, n. 14 
Roccotelll). 

AVELLINO: Piotti 5; Reali 6, 
Romano 7; Boscolo 6, Cat­
taneo 6, Di Somma 6; Plga 
Mario 6, Montesl 6, De Pon­
ti 5, Casale 5. Tacchi (dal 
12' del p.t. Plga Marco S) 
(n. 12 Cavalieri, n. 13 Lom­
bardi). 

ARBITRO: Pieri di Genova 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI — Indiscutibile ed 
estremamente importante la 
vittoria dell'Ascoli sull'Avel­
lino. Salendo a quota 24, con 
alle spalle ben cinque squa­
dre (escludiamo ovviamente 
l'ormai condannato Verona), 
la strada per • la salvezza si 
fa decisamente meno difficol­
tosa per gli uomini di Ren­
na. L'allenatore dei biancone­
ri. negli spogliatoi, forse per 
scaramanzia, fa comunque il 
pompiere e smorza gli entu­
siasmi, • anche se riconosce 
che l'Ascoli ha già fatto mol­
to per non restare più impe­
lagato nei bassifondi della 
classifica. 

Ascoli Avellino rappresenta­
va senz'altro, per gli evidenti 
risvolti di classifica. la parti­
ta clou della dodicesima gior­
nata di ritorno della serie A. 
Si trattava di uno scontro di­
retto per la salvezza. Le due 
formazioni l'hanno onorato 
con un gioco corretto: cre­
diamo sia senz'altro questo 
uno degli aspetti della par­
tita da sottolineare prima di 
tutto. Le tre ammonizioni de­
cretate dal sig. Pieri (indub­
biamente l'arbitro genovese 

L'Ascoli esce dalla mischia per la salvezza ( 2 - 0 ) 

Unì Moro super (2 gol) 
e l'Avellino si sfalda 

porta fortuna all'Ascoli: nelle 
quattro partite da lui arbitra­
te, i bianconeri hanno con­
quistato ben sette punti) sono 
dovute soltanto ad occasiona­
li e fortuite azioni di gioco. 
Per il resto l'incontro è filato 
via liscio con esemplare cor­
rettezza. 

La vittoria dell'Ascoli non 
fa una grinza; per la maggio­
re determinazione, la maggio­
re freschezza, il superiore vo­
lume di gioco espresso. Rino 
Marchesi, l'allenatore degli 
irpini, negli spogliatoi, a 
proposito della grinta degli 
ascolani, ha auspicato che 
l'Ascoli usi quest'arma anche 
contro le altre squadre che 
dovrà affrontare nelle prossi­
me domeniche. L'Avellino può 
solo recriminare per la for­
zata rinuncia di Tacchi, che 
ha dovuto lasciare il terreno 
di gioco dopo appena dodici 
minuti per uno stiramento. 
Marchesi, infatti, sempre ne­
gli spogliatoi, - ha lamentato 
molto il mancato apporto del 
suo attaccante. Sfortuna ha 
voluto, poi, che domenica 
prossima gli irpini si dovran­
no recare a far visita all'Ata-
lanta rilanciata dalla franca e 
clamorosa vittoria di Firenze. 

L'Ascoli, ancora una volta 
deve innalzare un monumen­
to al suo capitano, Adelio 
Moro, vero cervello, autenti­

co trascinatore di tutto il gio­
co della compagine biancone­
ra. Con la doppietta rifilata 
all'Avellino raggiunge quota 
sette nel totale delle marca­
ture. E' cosi il capocannonie­
re della sua squadra. 

Anche se tutto l'Ascoli vi­
sto contro l'Avellino è da elo­
giare, una citazione di merito, 
oltre ovviamente a Moro, va 
a Gasparini (ha letteralmente 
annullato il temuto De Pon­
ti), Perico e Legnare, i tre di­
fensori che hanno bloccato 
qualsiasi spunto degli uomini 
di Marchesi. Bene si è mosso 
anche Ambu, che sostituiva 
lo squalificato Anastasi. Il 
centravanti ha fornito una 
prestazione encomiabile, de­
gna di quelle della passata 
stagione. Gli è mancato solo 
il gol. L'occasione gli si è 
presentata al 39' dei primo 
tempo: in fuga sulla sinistra. 
dopo aver superato il suo di­
retto controllore, tira però 
debolmente dando la possi­
bilità a Piotti di parare sen-
ZP »CCPC--SVP difficoltà. 

Già dal fischio d'inizio si 
ha chiara l'impressione della 
"strema determinazione del­
l'Ascoli. Conquista d"c ango­
li nei primissimi n/nuti di 
Ricco. Al 6' il primo gol: è 
un autentico capolavoro di 
Moro. C'è un rimpallo nella 
tre quarti di campo dell'A­

vellino fra Ambu e alcuni gio­
catori irpini, la sfera finisce 
a Perico che la smista su­
bito al suo capitano. Breve 
ed agile discesa (Moro si è 
trovato a suo agio sul ter­
reno dello Zeppelle di ieri) 
sino a circa venticinque me­
tri dalla porta difesa da Piot­
ti, quando fa partire un im­
provviso quanto violento e 
preciso tiro facendo insacca­
re il pallone all'incrocio dei 
pali, alla destra dell'esterre­
fatto ed incolpevole numero 
uno avellinese. 

E' un gol che fa letteral­
mente impazzire di gioia i 
sostenitori bianconeri ed am­
mutolire la pur numerosa co­
mitiva di tifosi avellinesi di­
sposta proprio dietro la por­
ta di Piotti. L'Ascoli ci ri­
prova subito dopo, al 9'. Bei-
lotto, su punizione appoggiata 
da Moro, tira una staffilata 
che finisce però a fil di pa­
lo. L'Avellino tenta di reagi­
re. All'I 1 per poco non ci 
scappa l'I a 1 Ma ci pensa 
Pulici a preservare dal gol 
la propria porta deviando 
brillantemente una punizione 
di Tacchi (passaggio di Mon-
tesi). Subito dopo Tacchi la­
scia il terreno di gioco. Lo 
sostituisce Marco Piga che 
così raggiunge in campo il 
gemello Mario alle prese con 
Perico. 

Si stabilizzano a questo 
punto le marcature in cam­
po. Abbiamo già detto di Pe­
rico su Mario Piga. Legnare 
guarda prima Tacchi, all'usci­
ta dell'ala sinntra avellinese 
mette la museruola a Marco 
Piga. Gasparini rende la vita 
dura a De Ponti, Scorsa svol­
ge con la consueta bravura 
il suo compito di libero (non 
è stato eccessivamente impe­
gnato per la verità). A cen­
trocampo si fronteggiano Bei-
lotto e Boscolo, Moro e Mon-
tesi, Pileggi e Casale. Al di 
fuori della portata Moro, gli 
altri si sono equivalsi sul 
piano del gioco. Ha ceduto 
un po' sul finale Pileggi. 

La partita nella seconda 
parte del primo tempo non 
offre eccessivi spunti di cro­
naca. Sembra, anzi, di vede­
re un Ascoli stranamente im­
preciso e un Avellino inca­
pace di approfittarne. Si fan­
no notare comunque Gaspa­
rini e Ambu, per la sicurezza 
e il tempismo su De Ponti il 
primo, per la mobilità il se­
condo. 

Identica la fisionomia del 
gioco nel secondo tempo. C'è 
da segnalare, prima del rad­
doppio ascolano, un impensa­
bile colpo di tacco di Le­
gnare in area che mette in 
difficoltà il proprio portiere 
Pulici. Giungiamo cosi al 33'. 
Punizione di Montesi su Pi-
leggi. Siamo a circa venticin­
que metri dall'area dell'Avel­
lino. Si assesta la sfera Mo­
ro. Breve rincorra, fucilata 
imprendibile sulla destra, a 
fil di palo, di Piotti. E' il 
2 a 0 che fa esplodere lo 
stadio. 

Franco De Felice 

ROMA — I primi auguri per 
Gigi Radice, lo sfortunato 
allenatore' der Torino rima­
sto gravemente ferito in un 
incidente stradale dove ha 
trovato la morte il suo ami­
co Paolone Barison, arriva­
no dalla curva sud, il setto­
re dove stazionano 1 più ac­
cesi tifosi della Lazio. Sono 
auguri sinceri, spontanei, 
con il cuore in mano come 
sa fare soltanto la gente 
umile, in questi tristi fran­
genti. Nel minuto di racco­
glimento, prima della par­
tita, 11 coro « Radice, Radi­
ce... » ha rimbalzato a lun­
go nel catino dell'Olimpico, 
tutto in piedi in doveroso 
silenzio. Viene scandito an­
che il nome di Barison, 
mentre sempre dalla curva 
sud 1 tifosi innalzano uno 
striscione, lungo circa tren­
ta metri, che dice: « Forza 
Radice vinci lo scudetto 
della vita». Sono parole 
che commuovono un po' 
tutti, i giocatori soprattut­
to granata che nell'interval­
lo e alla fine della partita 
si sono portati verso la cur­
va sud a ringraziare la spor­
tività e la comprensione de-

Auguri dell'Olimpico 
a Radice: «Vinci 

lo scudetto della vita» 
gli sportivi romani. 

Sono queste manifestazio­
ni di solidarietà che lascia­
no il segno, che stemperano 
i toni accesi (e spesso vio­
lenti) delle partite di cal­
cio e che danno un po' di 
umanità a quella che è so­
prattutto una manifestazio­
ne sportiva. « Sono stati 
fantastici — ha subito sotto­
lineato Mirko Ferretti, il vi­
ce di Radice, ieri al suo po­
sto in panchina — e since­
ramente non sappiamo co­
me ringraziarli. Hanno avu­
to nei nostri confronti un 
comportamento che fa mol­
to onore agli sportivi lazia­
li. Non potremo mai dimen­
ticarlo ». 

Pur cercando di non darlo 
a vedere, l'assenza di Radi­
ce è stata avvertita in casa 

granata. Nessuno ne ha par­
lato, ma si è Visto che Ieri 
pomeriggio, negli spogliatoi 
granata mancava qualcosa, o 
meglio qualcuno. 

« Abbiamo giocato tutti 
per lui — ha sottolineato 
Zaccarelli — per regalargli 
un risultato positivo, perchè 
sappiamo quanto gli può fa­
re Dene in questo momen­
to ». 

«Questa mattina eravamo 
un po' nervosi — ha detto 
Salvador!, una delle colonne 
della squadra granata — nel 
non vedere Radice tra noi, 
quando ci siamo ritrovati a 
pranzo e negli attimi prece­
denti della partita. Ci siamo 
sentiti a disagio. Poi è ar­
rivata una telefonata da Im­
peria che ci ha dato buone 

nuove e questo ci ha molto 
sollevato ». 
• « Poco prima della partita 
— ha sottolineato Ferretti 
•— ho parlato a lungo con i 
ragazzi, ho detto che biso­
gnava reagire a questa serie 
di sventura, cho non dove­
vano lasciarsi vincere dal­
l'avvilimento. Ho detto che 
l'unica medicina per fer mi­
gliorare Radice in questo 
momento era quella di un 
bel risultato. E' arrivato a 
metà, ma sono sicuro, cho 
se ne rallegrerà ugualmen 
te. Quando l'ho sentito l'ul­
tima volta, mi ha detto di 
stare molto attento alla I,a-
zio, perchè è un'avversaria 
pericolosissima sul suo cam­
po ». Che cosa ha provato 
ad occupare il posto del suo 
amico Gigi? « Avrei preferi­
to sedere sulla panchina di 
un giardino pubblico. 

«Noi lo aspettiamo presto 
— sono le parole di augurio 
di Patrizio Sala — oggi non 
ci è mancato soltanto il Ra­
dice allenatore, ma ci è 
mancato soprattutto il Radi­
ce amico ». 

Paolo Caprio 

La Lazio deve tutto al suo portiere: 0-0 

Tra Cacciatori e granata 
lungo inutile ping-pong 

Il Torino ha lottato con grinta ma l'estremo difensore biancazzurro ha detto sempre di no 

LAZIO: Cacciatori 8; Ammo­
niaci 6, Martini S (dal 70' 

1 Viola n.c); Wilson 6, Man­
fredonia 6, Cordova 5; Gar-
laschelll 6, Nicoli 6, Gior­
dano 6, D'Amico 6, Badiani 
6. (12. Fantini, 14. Canta-
rutti). 

TORINO: Terraneo 6; Dano-
va 1, Vullo 7; Salvadorl 7, 
Mozzini 7, Santin 7; Sala C. 
7, Sala P. 1, Greco 7, Zac­
carelli 7, Jorio 7. (12. Cap-
paronl, 13. Bonesco, 14. Er­
ba). 
NOTE — Giornata di sole, 

terreno in ottime condizioni. 
Spettatori 40 mila dei qua­
li 25.456 paganti per un in­
casso di L. 80.639.000 (quota 
abbonati L. 65.670.000). Am­
moniti Garlaschelll, C. Sala, 
Wilson. Antidoping negativo. 
Calci d'angolo 10 a 4 per 
la Lazio. Un minuto di rac­
coglimento è stato osservato 
in memoria di Paolo Bari­
son, mentre i granata hanno 
giocato con il lutto al brac­
cio. 

ROMA — Un Torino ben vi­
vo e con tanta grinta non 
riesce a conquistare il risul­
tato pieno contro la Lazio, 
per « colpa » di Cacciatori che 
ha fatto da saracinesca. I la­
ziali, con Morrone per la pri­
ma volta in panchina, non 
sono mai riusciti a prendere 
in mano il gioco, arrivando 
soltanto in un paio di occa­
sioni in zona-gol. Troppo po­
co per chi aspira a conqui­
stare la zona UEFA. E se 
affermiamo che i biancazzur-
ri hanno forse giocato la lo­
ro peggiore partita, non cre­
diamo di dire eresie. 

Un centrocampo squinter­
nato, con D'Amico positivo 
soltanto per i palati della 
platea e un Cordova spento. 
Niente hanno potuto fare in 
fase di costruzione i volen­
terosi Nicoli e Martini. Il sa­
crificio di Badiani per limita­
re il raggio d'azione del apoe­
ta e Claudio Sala, non è ser­
vito a gran che. La regìa è 

LAZIO • TORINO — Mischia in area laxiaU: inutile II tentativo di Iorio. 

passata a Zaccarelli, per cui 
l'unico apporto che avrebbe 
potuto dare, sotto il profilo 
dinamico, Badiani è andato a 
farsi friggere. Le punte Gior­
dano e Garlaschelll sono qua­
si sempre state servite con 
traversoni a spiovere in area, 
per cui hanno potuto fare 
ben poco. A spegnere ancor 
più le polveri ha contribuito 
la mancanza di una manovra 
corale. Fortuna che GU tiri di 
Claudio Sala, Greco e Jorio 
il bravo Cacciatori ci ha mes­
so una pezza, altrimenti i 
granata avrebbero raccolto il 
giusto premio del loro mi­
glior gioco (e sì che mancava­
no di Pulici, Graziani e Pec-
ci). 

Indubbiamente la Lazio sta 
accusando l'affanno, ancor più 
aggravato dalle continue po­
lemiche che ne dilaniano l'en­
tourage. Ma prove come quel­

la di domenica dovrebbero es­
sere preziose ài fini della fu­
tura campagna acquisti e ces­
sioni. In poche parole, Lova-
ti dovrebbe aver cominciato 
a stilare una lista. Noi non 
facciamo nomi, ma ci pare 
che s'imponga un nuovo as­
setto del centrocampo. Ma an­
che in difesa scompensi non 
sono mancati, persino « capi­
tan» Wilson pare sul punto 
di farsi travolgere dalla me­
diocrità incombente. Indub­
biamente il miglior acquisto 
della scorsa campagna si sta 
confermando il portiere Cac­
ciatori, che cresce di partita 
in partita. Nel declino gene­
rale, i più sotto tono ci sono 
apparsi Cordova e D'Amico 
che, dopo un quarto d'ora 
dall'inizio, avevano già le ma­
glie intrise di sudore. Corret­
tivi? E quali? Neppure l'in­
gresso di Viola è servito a 

ROMA — Lavati squalifica­
to, è toccato al vice Morto­
ne presentarsi negli spoglia­
toi per le rituali interviste del 
dopo partita. « E' andata be­
ne per noi, e per nostra for­
tuna abbiamo avuto un Cac­
ciatori-super che ha sventato 
almeno due palle-gol ». Così 
ha esordito Morrone, che per 
la prima volta, in questo cam­
pionato, ha sostituito Lovati 
in panchina. 

e Dopo la sconfitta di Bo­
logna — ha proseguito — que­
sto punto ci serve per rima­
nere in zona UEFA mercè an­
che altri multati. 

« La partita è stata molto 
combattuta — continua Mar­
rone — e il Torino, anche 
senza Pulici, Graziani e Pec-
ci, è sempre una bella squa­
dra che avrebbe potuto lot­
tare per i primi posti se non 
avesse avuto una serie di 

Anche per i laziali 
Torino sfortunato 

sfortune. Anzi, voglio fare i 
miei migliori auguri di pron­
ta guarigione a Gigi Radice 
dopo il grave incidente. 

« Comunque i granata — 
prosegue — hanno dimostrato 
di aver superato questo mo­
mento a loro poco favorevole 
e non hanno affatto demeri­
tato il pareggio che, a onor 
del vero, sta un po' stretto 
ai torinesi ». 

A Morrone è stato poi chie­
sto un parere sui suoi: e Pri­
mo tempo giocato a buon rit­
mo, ma nella ripresa abbia­
mo accusato qualche pausa e 
il Torino ha saputo crearsi 
delle occasioni per realizza­
re e, come dicevo prima. Cac­

ciatori è stato molto bravo 
e per noi è andata bene ». 

Sulla sostituzione di Marti­
ni, ecco il parere del tecni­
co: e Ho visto che dalla par­
te di Gigi il Torino scendeva 
troppo spesso, cosi ho man­
dato in campo Viola - e mi 
pare che le cose siano anda­
te un tantino meglio » . , , 

Aforrone si congeda con 
questa battuta: €Ìio sofferto 
molto in panchina, avrei vo­
luto un'altra sauadra e non 
il Torino. Ma tutto sommato 
non è andata male. Un pa­
reggio con questo Torino mi 
sembra un ottimo risultato ». 

Cacciatori, protagonista di 
alcune decisive parate, cosi 

dare una parvenza di lucidi­
tà agli schemi laziali. E' an­
che vero che i granata si so­
no dimostrati avversari osti­
ci, per di più caricati dallo 
stimolo di giocare anche per 
il loro allenatore Gigi Radice, 
degente all'ospedale per l'in­
cidente che ha causato la 
morte di Paolo Barison. E 
non ci pare azzardato soste­
nere che se il Torino nel cor­
so della stagiono non fosse 
stato tartassato dagli infortii 
ni, a questo punto sarebbe 
stato al posto del Milan. 

Ma una riflessione dovreb 
be consolare dirigenti e lo 
stesso Radice: i ricambi ci 
sono. Jorio, Greco e Vullo 
sono giovani di avvenire e 
ci sembra ci sia ben poco da 
cambiare in questo Torino, 
che dispone anche di Pulici, 
Graziani e Pecci. Contro la 
Lazio le azioni più pericolo 
se sono state le sue. Zacca­
relli — a nostro parere — 
è più positivo a centrocam­
po, ma anche Patri/io Sala, 
Vullo, Claudio Sala hanno or­
chestrato bene nella zonu ne­
vralgica. Non sono mancati 
un paio di episodi dubbi, so­
prattutto per un atterramen­
to in area laziale di Zacca­
relli ad opera di Ammoniaci, 
che il signor Lo Bello ha ri­
tenuto ininfluente. 

Ma un appunto va pure 
mosso ai granata: troppi ge­
sti fuori luogo, troppe prote­
ste ad ogni minimo contra­
sto rude e gioco troppo ma­
schio, talvolta al limite del 
regolamento. In definitiva, a 
rendere più succosa questa 
trasferta dei granata (ma es­
si sono notoriamente una del­
le « bestie nere » della La­
zio), è mancato soltanto il 
gol. Ma non è forse giusto 

i che il bravo Cacciatori si sia 
. meritato una medaglia (sim­

bolica), avendo fatto da ar-
• Rine invalicabile? Ne dovreb-
. bero convenire anche gli stes-

GÌ granata, o no? 

Giuliano Antognoli 

spiega la partita: e Tutto som­
mato ci è andata bene, spe 
cialmente nella ripresa, quan­
do prima Greco poi Jorio han 
no tentato la via del gol. So­
no stato anche fortunato nel 
deviare le due bordate degli 
attaccanti granata. 

« Tuffo sommato — prose 
gue il portiere biancazzurro 
— ti Torino avrebbe meri­
tato di più. Io, per parte mia, 
sono soddisfatto della mia 
prestazione che, penso, abbia 
messo la sua brava pietra per 
il pareggio ». 

Per la IMZÌO guai in vutta 
per la gara di domenica pros­
sima contro il Napoli, perchè 
« capitan > Wilson è stato am­
monito e molto probabilmen­
te, per somma di ammonizio­
ni, verrà squalificato e sal­
terà la partita. 

Sergio Marcori 

RISULTATI 

SERIE « A » 

ASCOLI - AVELLINO . . . 

CATANZARO - PERUGIA . . 

ATALANTA - * FIORENTINA 

JUVENTUS • ROMA . . . . 

INTER - * L. R. VICENZA . . 

LAZIO-TORINO 

MILAN-VERONA . . . . 

NAPOLI - BOLOGNA . . . 

SERIE « B » 

BARI-TARANTO 

BRESCIA - PESCARA . . . . 

CAGLIARI - NOCERINA . . . 

CESENA-MONZA 

SAMBENEDETTESE- • FOGGIA 

GENOA-VARESE 

LECCE-RIMINI 

PALERMO • SAMPOORt A . . . 

SPAL- UDINESE 

TERNANA - PISTOIESE (campo n 

2-0 

1-1 

1-0 

4-1 

1-0 

0-0 

2-1 

2-1 

3-3 

1-1 

1-0 

04) 

3-2 

2-0 

1-0 

M 

M 

M 

MARCATORI 

SERIE « A » 
• . ** 

Con 17 roti: Giordano; con 15: p. Resti; 
con 11: Bigon; con 10: Pulici, Altobolli, Mo­
rirò, Palanca; con 9: Gradoni, Savoldi, Speg-
giorln; con • : Bettega; con 7: Virdis, Maldera, 
Chiodi, Greco, Moro. Prono; con 6: Da Ponti, 
Ufolotti, Stila, Cationi; con 5: Da Vacchi. 
Di Bartolomei, Garlaschelli, Trevisanello, Bor­
do»; con 4: Caldani, Casarsa, Bagni, Anto-
nelli, Qvadri,' Amenta, Oriali. Vincami, Pelle­
grini. 

SERIE « B » 
Con 14 rati: Damiani; con 11: Chimenti (Pai.), 
Da Bernardi, Libera, Pira» (Cagliari) a Saltarti; 
con 10: Boni, Pomo, Rwsso; con t : Capono, 
Gibetlini, Motti, Silva, Ulivierl; con 7: Di Mi­
chele, Grep, Magistrali» o Piraa (Locca); con é: 
Beili*!, Conta, .Da Giorgi», Pesselacnue, Va-
ghetti, Orlandi; con 5: CMarvgi, Da Rosa, 
Ferrari, Geodi no. Galli, Penato; con 4: Get­
tarli, Pettini; con 3: Chimenti, Ferrare, Fio­
rini, Loppi e Zigani. 

CLASSIFICA SERIE «A» 

MILAN 

PERUGIA 

INTER 

JUVENTUS 

TORINO 

LAZIO 

NAPOLI 

FIORENTINA 

CATANZARO 

ASCOLI 

AVELLINO 

ROMA 

L.R. VICENZA 

BOLOGNA 

ATALANTA 

VERONA 

P 

40 

37 

34 

34 

34 

28 

27 

27 

24 

24 

22 

22 

22 

21 

20 

12 

G 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 
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V N P 

1 

0 

0 

2 

2 

S 

7 

• 

3 

5 

7 0 

6 4 2 

6 4 4 

3 10 0 

4 5 2 

4 • 2 

4 4 4 

4 7 3 

4 4 3 

4 3 6 

2 3 4 

fuori casa 
V N P 

8 3 

3 10 

5 8 

4 

4 

3 

1 

2 

7 

7 

3 

7 

2 4 

1 5 

2 

0 

1 

3 

2 

I 

5 

7 4 

6 

4 

4 

5 

0 7 

1 7 4 

0 3 11 

• 

7 

7 

rati 
F S 

42 17 

29 13 

34 19 

35 18 

33 20 

33 35 

20 20 

22 24 

20 25 

24 30 

15 23 

20 29 

2t 39 

20 27 

14 31 

13 34 

CLASSIFICA SERIE «B» 

UDINESE 

CAGLIARI 

PESCARA 

PISTOIESE 

LECCE 

MONZA 

PALERMO 

BRESCIA 

FOGGIA 

I SKeBefe"eiae>t"4 

SPAL 

BARI 

SAMeENEDETT. 

GENOA 

NOCIRINA 

TARANTO 

VARESE 

RIMINI 

P C 

41 29 

33 29 

34 29 

35 29 

35 29 

34 29 

32 29 

31 29 

29 29 

28 29 

2t 29 

27 29 

24 29 

26 29 

25 29 

24 29 

23 29 

23 29 

20 ' 29 

19 29 

in 

V N P 

12 2 

4 

4 

10 

t 

11 

10 

9 

• 

9 

6 

6 

5 

5 

3 

5 

4 

5 

6 

7 

6 

t 
t 

4 10 1 

5 9 0 

• 3 

4 9 

• 3 

4 9 

4 I 

3 8 

V N P 

4 7 4 

2 10 

3 8 

1 « 

1 3 

1 10 

1 9 

5 

4 

6 

6 

5 

• 

1 

2 

2 

2 

2 

0 

2 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

3 10 

4 9 

5 7 

4 11 

4 • 

0 14 

5 10 

roti 

F S 

33 13 

36 19 

33 20 

31 21 

24 24 

27 14 

30 27 

31 30 

31 23 

33 39 

24 27 

25 30 
23 23 
26 35 

23 30 

17 23 

31 29 

20 29 

21 39 

15 32 

LA SERIE «CI» 

RISULTATI 

GIRONE - A » : Forlì-Corno 1-1; Juniercasale-
Triestina 1-0; Lecco-Alessandria 3-1; Mantova-
Modena 1-1; Piacenxa-Parma 1-1; Reggiano -
Padova 1-1; Spezia-Cremonase 1-0; Trento-
Novara 0-0; Treviso-Biellese l-O 

GIRONE « B »: Lucchese-' Areno 1-0; Barletta-
Catania 2-1; Campobasso-Reggina 04); Empoli-
Benevento 3-0; Masara-Chieti 44); Pagano sa 
Torri* 14) (campo neutro); Livorno-* Pisa 14); 
Salemitana-Latina 1-1; Teramo-Pro Cave» 14) 
(campo neutro) 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A » : Como ponti 40; Reggiana 35; 
Triestina 34; Novara 33; Parma 32; Alessan­
dria 29; Bielleso e Piacerne 28; Junior casale 
26; Cremonese e Mantova 24; Tronto, Lecco 
e Treviso 23; Fori) 22; Modena o Spaila 2 1 ; 
Padova 20 

GIRONE « B »: Pisa e Mastra ponti 34; Cata­
nia 32; Reggfes 3 ! ; C«*™**t«« St ; Bono-
vento ed Empoli 28; Salernitana e Livorno 27; 
Aron* o Pro Cevese 24; CMetJ, Torris o 
Latina 25; Teramo 23; Lecchete o Barletta 22; 
Pegenese 21 

PROSSIMO TURNO 

SERIE « A » 

Ascoli L.R. Vi toma; Atalenta-Avellino; Bologna-
Torino; Calamaro Milan; Inter-Roma; Juventus-
fiorentina; Laiia Napoli; Verene4**rugia 

-SERIE « B » 

Mann Nacarina; Palermo Brescia; Pescara-Lacca; 
Piitotoso Bari; Rimini-Spal; Sambe nedettese • 
Genoa; Sompaorìa4>sona; Taraitn>Cagliari; 
Udlnasa Ternana; Varala Foggia 

SERIE « C I » 

GIRONE « A • : Biella se Tronto; Como Mantova; 

»; Jonlorcesele-Forll; Novara-

»; Panai a Treviso; Panna Mollane; Spe-

i; Triestina Piacania 

« B » : Catania Bona»anta; Chtati4-m-
poN; LMne-Metora; Lrverne-Arene; Lucchese-
Burtatea; ntaojjisMhPfoa; ! Sataf nllana Paojoneso; 

»; Turris4*r© Cevese 

\ 


